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I n entrata sgomberiamo il campo da 
due pregiudizi.   
1. Non e  vero che le associazioni am-
bientalistiche sono contro il tram-
treno. Le associazioni sono state tra le 
principali promotrici del progetto 

del tram-treno e, dall’inizio, ne hanno soste-
nuto l’idea e la realizzazione. Ora chiedono 
che siano apportate al progetto le correzioni 
necessarie (e fattibili) per migliorarlo in al-

cuni punti essenziali di interesse generale.  

2. Non e  vero che le opposizioni al progetto 
tram-treno mettono in pericolo la sua realiz-
zazione. In questo contesto formale, le oppo-
sizioni sono una richiesta di partecipazione 
alla messa a punto del progetto. Ha scritto il 
giurista Adelio Scolari: “Poiche  l’opposizione 
si instaura nello stadio formativo della decisio-
ne, non si puo  propriamente parlare di rimedio 
giuridico, ma piuttosto della formalizzazione 
dell’esercizio del diritto di esser udito” (Scolari 
Diritto amministrativo, vol.1, nota 314). Il 
progetto del tram-treno è stato avviato nel 
2009, e nel successivo periodo, più che de-
cennale, le associazioni e i cittadini non han-
no avuto alcuna occasione di essere sentite e  
chiedere migliorie al progetto. Nel 2018 il 
progetto è stato pubblicato per la prima vol-
ta. Le associazioni hanno inoltrato un’oppo-
sizione con gli stessi argomenti che fanno va-
lere oggi, ma non sono state ascoltate. Invece 
il Dipartimento del territorio ha sentito gli 
industriali della zona di Bioggio e Manno e 
con loro ha progettato una soluzione che alla 
fine è risultata migliore di quella iniziale e 
che ha soddisfatto tutti, in primo luogo il di-
rettore Zali. Per studiarla i tecnici hanno im-
piegato meno di un anno. Si fosse collabora-

to anche con le associazioni, oggi avremmo 
un progetto fatto e finito, molto migliore di 
quello ora pubblicato e più consono agli in-
teressi del Piano del Vedeggio e della collina.  

L’argomento principale dell’opposizione ri-
guarda l’assetto dato dal progetto al compar-
to di Cavezzolo di Bioggio; assetto che impe-
disce il mantenimento in esercizio della li-
nea di collina e rovina permanentemente il 
potenziale di sviluppo urbanistico del luogo. 
Dice più di tante parole un’illustrazione che 
mostra come le infrastrutture del tram tre-
no e della circonvallazione stradale spezzet-
tino irrimediabilmente il territorio centrale 
del Piano del Vedeggio, dove le autorità e il 
Piano Direttore prevedono il cuore di quello 
che è chiamato «Nuovo Polo del Vedeggio».  

Si tratta di un pregevole piano urbanistico 
comprensoriale, promosso dalle ammini-
strazioni comunali precedenti, lodato dalla 
Confederazione ma ora fermo da anni. Rivi-
talizzare lo sviluppo del Piano del Vedeggio 
dovrebbe essere l’obiettivo principale delle 
autorità. Noi sosteniamo lo sviluppo della 
mobilità incentrata attorno all’esercizio del-
la nuova infrastruttura, ma le prospettive di 
sviluppo dei passeggeri pronosticate dal 

tram-treno sono modeste e deludenti. Leg-
giamo sul rapporto che accompagna il pro-
getto che lo sviluppo dell’utenza del tram-
treno nei prossimi vent’anni (anno 2040) sa-
rà di soli 6.000 nuovi utenti al giorno, di cui 
2.000 portati dalla linea di Manno e 4.000 
dalla linea di Ponte Tresa. Se pensiamo che il 
vecchio trenino, sulla sola linea di Ponte Tre-
sa, in 10 anni, con pochi ma efficaci interven-
ti, ha aumentato l’utenza di 3.000 passeggeri 
al giorno, si può capire come le prospettive 
evocate dal costoso progetto ci lascino in-
soddisfatti. È dunque necessario rendere 
più attrattivo il tram-treno. Ovviamente un 
modello di esercizio con tre linee (come pro-
poniamo noi) capta più utenza di quello con 
due sole linee. Anche se la linea di collina 
non apporta un gran numero di passeggeri 
supplementari, il loro numero in questo 
contesto non è trascurabile e può essere ac-
cresciuto. Inoltre, mantenere la linea di col-
lina aggiungerebbe vantaggi generali, non 
solo locali.  
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VAGLIO 

Urta una roccia 
e si ribalta 

In curva 
Non dovrebbe aver riportato ferite gravi il 
conducente dell’auto che si è ribaltata ieri a 
Vaglio dopo aver urtato una roccia a lato della 
carreggiata. È successo tutto attorno alle 16 
sulla strada cantonale fra la frazione di 
Capriasca e Origlio. Stando alle prime 
informazioni raccolte da Rescue Media, 
l’automobilista era alla guida di una Peugeot 
immatricolata in Ticino e stava salendo verso la 
Capriasca quando ad un certo punto, 
affrontando una curva, per cause che l’inchiesta 
dovrà stabilire, è finito contro il sasso. Non 
doveva essere tanto piccolo, dato che la vettura 
a causa dell’urto si è ribaltata. Il conducente è 
stato soccorso dai sanitari della Croce Verde di 
Lugano i quali, dopo le prime cure, lo hanno 
trasportato al pronto soccorso per 
accertamenti. Sul posto anche la polizia per 
tutte le verifiche del caso. La strada è rimasta 
chiusa un’ora per agevolare le operazioni di 
soccorso e il recupero del veicolo. 

LUGANO 

Occhi meccanici 
in riva al Ceresio  
Controllo dei pontili 
Alla Lanchetta è «spuntata» una telecamera. È 
rivolta verso le barche ormeggiate e non è 
l’unica a Lugano. La sua posa rientra in un 
progetto di sorveglianza che tocca anche la 
foce del Cassarate (due telecamere), il 
Belvedere (una) e la riva del Ceresio a Barbengo 
(due). La presenza degli «occhi meccanici» può 
rivelarsi utile in caso di furti, danneggiamenti o 
altri microcrimini, anche come deterrente. 

EVENTI 

Non si può correre 
né camminare 
Walking e Ladies Run al 2021 
Le edizioni 2020 di Walking Lugano e Ladies 
Run Ticino, inizialmente previste in un’unica 
giornata il 22 settembre, sono state rinviate 
all’anno prossimo. Alla base della decisione 
degli organizzatori c’è il prolungamento delle 
limitazioni legate al coronavirus per i grandi 
eventi. Le iscrizioni già effettuate quest’anno 
saranno automaticamente riportate alle 
prossime edizioni.

Che danno a Magliaso: 
idrocarburi negli orti 
INQUINAMENTO / Una sostanza oleosa è finita nel terreno vicino alla ferrovia durante le piogge di giugno  
Sotto la lente alcune infrastrutture delle FLP attraverso le quali potrebbe essere passato il liquido 
La zona è stata chiusa e presto sarà oggetto di una bonifica – Da capire chi pagherà per l’intervento

Federico Storni  
Giuliano Gasperi

 

Ad inizio giugno, in Ticino, ha 
piovuto tanto. MeteoSvizze-
ra ha scritto che il 7 giugno a 
Ponte Tresa sono caduti «ad-
dirittura» 172 millimetri d’ac-
qua, «il quinto valore più alto 
dall’inizio delle misurazioni 
nel 1901». A Lugano il Cassara-
te ha scaricato nel lago molta 
ramaglia, mentre a Magliaso 
ha straripato il riale che scor-
re vicino alla stazione FLP, ri-
versando una decina di centi-
metri d’acqua sulla strada can-
tonale. Diverse, poi, le canti-
ne allagate.  

Ora, a distanza di oltre due 
mesi, le conseguenze delle 
forti piogge cominciano ad es-
sere quantificate più precisa-
mente. Il Comune di Miglie-
glia, ad esempio, ha dovuto 
sborsare 60.000 franchi per 
rifare un muro di sostegno in 
via Monte Lema (zona Baree) 
e mettere in sicurezza il terre-
no franato.  

Ma a livello ambientale 
l’evento forse più impattante 
lo ha subito Magliaso, dove dai 
giorni del diluvio sono inagi-
bili gli orti comunali (una de-
cina) situati a fianco della fer-
rovia, sotto via Stazione. Il mo-
tivo? Un inquinamento da 
idrocarburi.  

L’Esecutivo aspetta 
Cosa sia successo lo si appren-
de da un rapporto del Nucleo 
operativo incidenti (NOI) del-
la Sezione protezione aria, ac-
qua e suolo del Cantone 
(SPAAS) che ha prelevato due 
campioni di terreno negli or-
ti e ha potuto constatare la 
presenza di 149 milligrammi 
al chilo di idrocarburi totali 
C10-C40 nel primo e di 134 nel 
secondo. Idrocarburi che, in 
base alle prime ricostruzioni, 
sembrano provenire da alcu-
ne infrastrutture della Ferro-
via Lugano Ponte Tresa situa-
te nelle adiacenze e che sareb-
bero finiti nel suolo con la fuo-

riuscita d’acqua da un racco-
glitore di fanghi e separatore 
di oli minerali e da una trincea 
di dispersione.  

Le FLP hanno ipotizzato che 
la sostanza fosse giunta da uno 
scantinato allagato nelle vici-
nanze e su questa eventualità 
il Municipio di Magliaso ha 
chiesto un rapporto ai pom-
pieri di Caslano, ma le analisi, 
come spiega il sindaco di Ma-
gliaso Roberto Citterio, non 
hanno fornito conferme in tal 
senso. Una cosa certa è che bi-

sogna bonificare il terreno. La 
SPAAS ha prescritto la rimo-
zione dei primi 30 centimetri 
di suolo, che andranno aspor-
tati da tutti i terreni toccati e 
depositati in una benna co-
perta. L’autorità cantonale ha 
poi chiesto alle FLP di pulire 
la trincea d’infiltrazione dal-
la vegetazione e di fornire un 
piano di manutenzione del se-
paratore di oli.  

I lavori di bonifica non so-
no ancora iniziati e gli orti non 
sono accessibili ai loro utiliz-
zatori, tristi per tutto il lavoro 
vanificato (il raccolto, va da sé, 
è da buttare). Qualcuno è ve-
nuto più di una volta ad osser-
vare malinconicamente l’area, 
che è stata transennata. Per il 
risanamento bisognerà anche 
togliere e poi rimettere tutte 
le recinzioni. «Per iniziare – ha 
detto Citterio – aspettiamo 
una presa di responsabilità da 
parte delle FLP. Al momento 
non abbiamo idea di quanto 
potrà costare l’operazione». 

Essendo elettrico... 
Le parole del sindaco aprono 
il capitolo della responsabi-
lità. Da noi contattata, la dire-

zione delle FLP premette che 
al momento non sono note le 
cause dell’inquinamento. «Un 
treno elettrico difficilmente 
perde idrocarburi... - fa nota-
re l’azienda - quindi l’origine 
del problema potrebbe anche 
essere a monte dei nostri im-
pianti».  

Per questo le FLP si sono ap-
poggiate ad una ditta specia-
lizzata, in modo da capire da 
dove potrebbe essere arriva-
ta la sostanza oleosa incrimi-
nata. Parallelamente l’azien-
da si sta muovendo in ottica 
futura, per evitare che un epi-
sodio del genere, qualunque 
sia la sua genesi, possa ripeter-
si. Le infrastrutture toccate sa-
ranno sottoposte a una verifi-
ca generale e a più controlli (da 
una a due volte l’anno).  

Per quanto riguarda i costi 
della bonifica, l’assicurazione 
delle FLP ha invitato il Comu-
ne a far partire i lavori e ad in-
viare in seguito le relative fat-
ture nell’ottica di un eventua-
le risarcimento. L’aggettivo 
«eventuale» l’ha usato proprio 
l’assicurazione, quindi la que-
stione finanziaria è una parti-
ta ancora aperta.

Brutto quarto d’ora. © RESCUE MEDIA

Chi aveva coltivato gli orti si mette le mani nei capelli: tutto da buttare. © CDT/GABRIELE PUTZU

Il Municipio 
si aspetta una «presa 
di responsabilità»  
da parte della società 
che gestisce il trenino 
 
Secondo l’azienda 
l’origine del problema 
potrebbe essere  
a monte dei  
suoi impianti
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